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I JVapoleonidi a Trieste 
lJI. 

Elisa Bonaparte· maritata Baciocchi - Felice Baciocchi, 

conti di Compignano, 

20 giugno 1816 - 7 agosto 1820, rispeli. 1826. 





Il. i'ART-E. 

Ve11'/.ilaz ione della e,-cdità di Elisa - Soggiorno aliemativo a Bologna e a 
Tri es te - Napole ona Elisa Camerata - Traslazione della salma di Elisa 
a Bologna - Ratto del piccolo Napoleone Camerata - Testamento di 

Felice - Napoleone Camerata - Sua misera fi ne, 

Dopo la morte, quasi improvvisa, che tolse a Fe lice l' af­
Iettuosa ·compagna, da lui .intensamente amata, ed ai figli l' a­
morosa madre, la vita, che il Baci-occhi già prima conduceva 
ritira ta, divenne, ancora più apparta ta. A Vill a Vic2ntina, dove 
lutto gli ricordava il perduto affetto, per molto tempo non pose 
più ·piede. Dopo la catas trofe vi rimase, come abbiamo vis to, 
Le Ben, a ncora mala to, assistito dalla sorella Mad. Dessa'l1es 
col marito, venuti da Trieste col Cattaneo, il nipote del Ba­
ciocchi. I lav-ori, che -era no s ta ti principiati dalla defunta, ven• 
nero con tinuati: così la -costruzione di case a Villa Vicentina, 
come gli scavi d 'antichità ad Aqtrileia ' ). 

Verso gli ultinù d'agos to anche quelli partirono per 
Tries-te, e a Villa Vicent ina non rimase che, il cassiere Roma-no 
coll a donna cl.i chiavi'). 

Appena :morta Elisa1 pres-ènie Le Bon , non ancora con­
val,escenle, venner-0 a perte due casse , nell e qua li la -defunta 
soleva custodire i suoi documenti più imp-orlam.ti; questi ven­
nero attentamente esaminati , ma non fu possibile trovarvi iL 
suo testamento (Poi. Num. 388, 1/2, 1820). 

Durante tale lavoro Le Bon si s tancò al punto da rica­
dere ne.Ila stessa malattia, cura la dal medico Mk helli di 
Aj ello ' ). 
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Nove -g.iorni dopo la morte di Elisa, il Giudizio civico­
provinciale di Trieste fece pervenire a Felice -il seguente de­
creto: 

N. 8010 

Al signor Felice Conte 
di Compigna no 

DECRETO 

Per l' avvenuta morte della Signora E lisa Contessa di 
Compignano con aver lasciata superstite prole minorenne,, in­
combendo a questo I. R. Giudizio Civ. Prov. di procedere alle 
previdenze di legge che sono - In riguardo alla facoltà -
la ventilazione della medesima, onde a suo tempo aggiudicarla 
a chi è chiamato sia per ultime volontà, ossi a per disposto della 
Legge alla successione nella medesima - ed in riguardo all e 
persone minori - non .appunto la lor.o :tutela, che -già ·risie,de 
per natura e per legg-e civi le nella patria potestà, ma bensì la 
curatela della materna ,facoltà in ess a proveniente, da essere 
·per loro conto amministrata sotto la curatoria vigilanza -ed in­
spezione di ·questo medesimo Giudizio, viene a nominare Es.so 
Sig.:' Felice CO'llte di ,Compignano qual principalmente chiamato 
dalla Legge in Curatore della figlia le facoltà della minorenne 
Sua Prole consistente nella Si."' Contessa N apoleona Elisa, 
e nel Sig.r Conte Federico Felice con avvertimento 1 -essere 
stata ordinata la formazfo ne del regolare Inventario della in 
così .devoluta materna eredità , ed essere, stata incar-icata di 
ciò la Commissione composta dal le persone del Sig.•· Consi­
gliere Giuseppe Sigis. Miiller, del Segretario Francesco de Pa­
sconi e del Protocollista di Consiglio Girolamo Davanzo, ai 
quali Esso Sig/ Con-te saprà prestare e far presta-re a tal uopo 
la necessaria assistenza. 

Scrib. Pct ' ). 
Trieste li 16 agosto 1820. 

Però il Baciocchi aveva presentato a Vienna una sup­
plica, con cui te.n deva ad impedire i provvedimenti del giu­
d.izio focale, tanto come fo ro di ventil azione della facoltà della 
defunta consorte, quanto come foro pupillare della min.orenne 
prole. Ora la cancelleria di corte e di stato credette di· non 
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far luogo .alla supplica1 e ordinava •con -sovrana risoluzione di 
data 6 novembre 1820 di comunicare al Ba ciocchi (N um. 330 
in F VI Num. 178/1824) « che senz'altro gli sia hbero in forza 
delle leggi austriache di proporre presso -1' Is tanza di ventila­
zione -e pupillar•e, generalmente, ed in s·pecialità per quello 
r igua-rdo la galleria di pi tture, tutto quello che credesse -di 
maggior vantaggio, come del pari salvo gli resta il domandare 
nel-le prescriHe vie presso le Superiori Autorità il rimedio 
contro le disposizioni di questa Istanza che .gli sembrassero 
pr.egiudizievo•li o g.ravos.e )), 

La cancell eria or dinò contemporaneamente che una com­
missione, composta del consiigliere provinciale Carlo Leopoldo 
dott. Eisn er, Francesco de Pasconi, segretario, ,e Girolamo Da­
vanzo quale protocollista -di Consiglio « avesse ad assumere 
indHatamente un es.atto inventario di tutta la facoltà relitta 
da1la sud.a defunta, con'formemertte già ordinato col decreto 
16 agos to 1820 Num. 8010 "· 

E la commissione nei giorni 221 23, 26, 27 febbr aio .e primo 
marzo a Trieste, ed a i 12 a Villa Vice ntina si mise tosto a li ' o­
pera, ult imando i lavori per la compilazione dell' inve.n.tario 
ai 30 marzo 1821. 

Quale procurafore di Felice era presen1e il doti. Giu­
seppe Luchese (sic). Presenti ·erano pure l'agente di Felice, 
Mesnil i e per i beni esistenii a T riesle i pubblici giurati ·periti 
Bartolomeo Zucca e Giuseppe Fister pe,r gli stabili, Pietro 
Paolo Lombardini e Giovanni Hi.ibner per i mobili1 Martino 
Ldbmayer ed Angelo Monici pe.r gli effetti preziosi, e i non 
giura.ti periti Gaetano Ant.odicollo e Giovanni Tri goni per le 
pitture e quadri, ment-re per l'eredità esis tente a Vill-a Vicen­
tina funser,o quali periti giurati· per gli stabili il menzionato 
Zucca e Giusep·pe Cosofo, pe.r i mobili1 ar,genteria, grani, vini 
ed altro. j} giurato perii.lo Francesco Bertogna coi già menz.io­
nati Lomba,clini e Hiibner, ed il non giurato Valentino Pa­
dovani. 

Apprendiamo così, eh-e in coailanH e in crediti Elisa 
lasciò la somma <li fior. 162.305 M. C. 

In effetti preziosi ·fior. 83.230 (ira c ui una cintura di to­
pazio bruciato, contornato di perle, stimata fior. 20001 poi un 
diadema 1 una collana, un paio d' orecchini, il tutto contornato 
di perle 1 stimati 2000 fior., una corona di perle grosse 7000 
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fìor. 1 un ,fo r,nimento di turchesi, contorniato d i brillanti, com­
posto ,di una collana, un pettine, una ghirlanda ed un paio 
è' orecchini st imati fior. 12.000; due collane di perle con bril­
lanti1 un paio d' orecchini, una coll ana di perl e stimaH fi or. 
20.000; un brillante sciolto, del peso di grani 48, stimato 
fior. 8000). 

Il prezzo di stima degli effetti d'oro e d'argento (tra 
cui un orologio « Brequet » da viaggio in cassa d'argento fior. 
2000, un « nécessaire )) contenente 52 pezzi d ' argento dorat.::, 
e porcellana fior. 1555) ammont ava a fior. 9001.42. 

Quello della mobilia, quasi tutta di mogano, a fior. 
6428.30, ("parecchie librerie a tre sportelli ; un orologio con 
cassetta di marmo nero con un b~1sto di marmo bianco raffi­
gurante Napoleone, un -orologio con cassa di marmo di Siena, 
con bronzi dorati e busto di bronzo de.I principe di Montfort: 
questo orologio stimat o fior. 380, e così pure un consimile col 
busto della principessa di M.ontfort). 

I cristalli e le porcellane (la porcell ana dorala con stelle 
e nel mezzo la lettexa E) stimati a fi or. 2330; i vestiti a fior. 
17.584.57, la biancheria a fior. 24.115.33 (tra cui 47 camicie da 
giorno di battista ricamate, stimate fior . 1410, 32 da notte fi or. 
890, 180 fazzoletti ricamati fior . 1080). 

Gli stabili stimati .fior. 179.000 (l a villa Campo Manio 
venne stimata fior. 71.000, la casa Gadolla « in vis ta de ll e ri ­
parazioni necessarie, s tante il cattivo sta to del 1etto, condotti 
e pavimenti1 che si dovrebbero rifare per la sua conservazione }) 
valutata fior. 85.000. 

La possessione di Villa Vicentina venne valutata a fi or. 
272.38,0. 

La stima del la fac oltà a Trieste diede dunque l'importo 
di fi or. 497.934.57, quella di Villa Vicentina fi or. 322.753.30 
M. C. La facoltà netta ammontò a fior. 778.380.33, somma con­
siderevole, che non potè certamente esser stata gua dagnata nei 
tre anni •di soggiorno a Trieste, ma eh-e deve esser stata pos­
seduta da Elisa già anteriormente al suo arrivo a Tries te; Ia 
luogotenenza dunque nel descrivere a11e autorità centrali, come 
abbiamo visto, .Je condizi,oni finanzi a rie di E lisa come « tutt' al ­
tro che floride » dimostrò di non esser stata bene "informata. 
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* * * 
Fe Hce trascorse ritirato l'anno di lutto. La polizia co­

municava ai venti dicembre 1820 a Spiegelfeld (Pol. Num. 
599/1820), •che in casa Compignano non vi era nulla di nuovo: 
« il conte non esce mai1 e la fi glia e Cattaneo, che non stanno 
troppo bene, escono qualche v.o lta in carrozza. Le Bon continua 
ad essere iit1<disposto 1 ed i medici ritengono che appena con 
una cura termale completa egli potrà .riacquistare Ia salute ». 

Dopo la scomparsa di Elisa, della figura che dava agli 
occhi de lla polizia, Felice si e ra rivolto a Metternich colla pre­
ghiera di poter alternativamente soggiornare a Bologna e a 
Trieste, nonchè di acquistar una tenuta a ·Canale.. 

Ai dieci settembre 1821 Sedlnitzky comunicò a Spiegel­
leld, che « consid,erati la poca importanza in linea politica del 
Conte di Compigna,no e il metodo suo cli vita, finora quieto e 
ritira to, e in vis-la <lei fatto che coli' acquisto delle tenute di 
Aquileia e di Monastero egli vi prese domicilio, il principe di 
Metternich, d'accordo con me, consigliò S. M. di conceder 
quanto chiede.va ». 

Ai 26 a•gosto 1821 l'imperatore concesse a Felice I' ac­
quisto della tenuta di Canale, nei riguardi però del soggiorno 
alternato a Bologna ed a Trieste, egli s ubor<linò il permesso a 
quello del gove.mo pontifi cio 1 rispettivamente francese. 

Dal ra1pporto1 che il capitano circolare e consigliere di 
governo a Gorizia Antoni,o ·bar. de Lago, inviava ai 15 agosto 
1821 al 'Presidio del governo del Litorale rifle ttente le tratta_. 
tive d' acquisto, iniziate ai primi di agosto col conte Michele 
Coronini, proprietario della tenuta a Canale, si apprende che 
il prezzo d ' acquisto era di 136.000 fior. M. C. 

Il governatore di Trieste princip e Porcia ") ai 29 :luglio 
1822 ricordava al Cattanei (Num. 1139 in Pol. Num. 619/1822), 
che .avendo Felice ottenuto il permesso <li acquistare immobili 
negli « Stati ereditari >> -poteva senz' altro passare all' acquisto 
di pa recchi fondi, situali tutti in vicinanva di Villa Vicentina, 
che servivan-0 ad arrotondar.e la tenuta -sua già acquistata :an• 
teriormente. 

Nel 1823 Felice decise di spogHarsi de1 titolo di conte 
di Oompignano per fregiarsi invece del titolo di principe, con­
feritogli ,da Na,poleone ; e in quesH sensi aveva fatto i passi 
necessari a Vienna. 
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Pcrcia in data 21 giugno 1823 (Num. 870 in P oi. Num. 
534j1823) informava la di rezione local e cii po lizia della deci­
sione p.resa in proposi to da Jvi.etk,rnich1 secondo la quale, con­
siderato che Fel'ice apparteneva .alla nobiltà, creata -da Napo­
leone, e riconos ciuta da Luigi XVIII come appartenente a ll a 
nuova nobi ltà francese, ,gli s i permett-eva senz'altro di accet­
ta re e ·di portare il titolo cl i principe estero « semprechè non 
avanzasse delle pretese sull e prerogative della digni tà -di prin ­
cipe ·aust riaco >} , 

Un mese p iù tard i, .ai primi di agosto 1823, Baciocchi 
accolse nella .sua villa la cognata Carolina Mur-at co-1 figlio 
Luciano , i qua li, accompagnati dal generale Macc.lonald1 erano 
a rrivati a Trieste ai trenta luglio -e scesi alla Locanda GTande 1 

reduci dal lungo ,esil io (Pol. Num. 630/1823). 

* * * 

A Firenze il tre giugno 1806 nacque a F elice la figlia Na­
poleona EHsa. Cres-:iuta _ ,e divenuta giovanetta, assomigliava 
a lla madre e all o zio Napoleone. Vispa e alle,gra, d'ingegno 
svegliato, a 18 anni fu chiesta in isposa da un no'bil e .ancòne­
tano, i l conte Filippo Camerata, figlio del cont e Pacifico; e, 
quantunque le eondizioni finan ziari e sue fossero di gr,an lunga 
inferi ori a quelle della Baciocchi , il matrimonio fu pres to con ­
chiuso ") . 

A i 23 luglio 1824 a Bologna venne stipul ato i l rela tivo 
contra tto nuziale (Pol. N um. 634/1824). presenti i genitor i degli 
sposi. Baciocchi pc. dre assegnò alla sposa dalla propria so­
s tanza 90.000 scudi romani, e ·da quell a della figl ia 50.000. La 
figlia essen do mi n-orenne ed erede dell a sostanza della m-a<lre 
E lisa, (il Hbel-lo divisionale ammontava a 398.235 fi or . 57 
soldi). la massa pa-trimoniale ,era soggetto a lla tute la de l « Giu­
dizio Civico-Provinciale della città di Trieste e sue dipen­
denze », quale autorità •pupillare, la qua le diede i l nulla .ost a. 

Per· mettere il principe Baciocchi :in grado di cor-r.ispon­
de.re_ al pagamento dei suaccennati 50.000 scudi, il giu dizi o 
trasferì in proprietà di lui la vi ll a a l Campo Mar:,i-o, •più tardi 
acquistata dalla -cognata Carolina Murai 1 confessa di Liponai 
(Pol. Num. 46/1826) e la casa Gadoll a. 
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Nel 1826, nelle pertinenze di Fiumicello, Felice acquistò 
pcl fi glio Federico una piccola pnss-essione con casa coloni-ca 
(detta la Cortona), vendutagli da lla contessa Teresa Portis 
nata T-op:p.o verso il prezzo di fior. 8000.-. -L'acquisto venne 
approvalo dal!' autorità pupillare dopo c he il procuratore di 
Felice, il doH. Giuseppe Luchese a veva presentato analoga 
istanza. (Num. 13798 in F. VI Num. 178/ 1824) . 

:(':' * * 

Narra il Giorgi ' ) che a lla villa presw Trieste (non è 
chiaro s-e inten<lcss-e parlare della -villa Campo Marzio o di 
Villa Vicentina) -occorse. .a Felice, che contava allora sessan­
tatre a nni, un ·grave incidente : .I' -o tto settembre 1825, mentre 
s lava cavalcando,:fu sbalzato cl i sella e si fratturò una gamba. 
Per questa caduta, che lo r-ese zoppo finchè visse, Baciocchi fu 
costretto di protra_rre la sua partenza per Bologna. Ma _prima 
di partire da Trieste vol!e rendere un so1enn-2 tributo di affetto 
alla defunta .sua ·consoTte e .a due suoi figliu oletti 1 morti in 
tenera ètà, col farn e, 1rasporta·re le •salme a Bologna, Al cap­
pellano --- è sempre .il Giorgi che narra - di casa Baciocchi1 

don A lfonso Pedrini, fu affid.ato il pietoso incarico. Il .tredici 
febbraio 1826 dalla cappella attigua a lla v-llla di Campo Marzio 
i'urono levate le salme1 e imbarcate ,in questo ·porto, . giunsero 
a P ontela·goscuro la mattina di domenica diecinove febbraio , 
11 giòrno s,eguente il mesto convoglio pros-eiguì per Bologna, 
~iungen.dovi nelle ore -pcmeridianej ,e senza entrare in città 
andò direttamente al 'Cimitero della Certosa, ove nella cappella 
di S. Giusep pe fur,ono •provvisoriarneni:-e, deposte le salme. Con­
temporaneamente il principe Ba-ciocchi aveva ottenuto la ces­
sione del giuspatronato di una cappella in S. Petronio da.Jla 
contessa Ersilia Rossi M-arsigl i, che egli volle destinare a se­
polcro di •sua fami1glia; in questa cappell a soltanto nella sera 
de l" due ottdbne 1831, dal cimitero camuna-le, furono .traspor­
tate le spoglie di Elisa e de' suoi figli. 

L ' « Osservatore Triestino » non accenna al trasporto 
delle salme da Trieste a Bologna neppur con una pa rola. 

Due sono i monume~ti , che ora si trovano in questa cap­
pella: uno di questi .fu commesso dalla principessa Elisa nel 
1813 agli scultori Fra.ozoni di Carra.r-a, ma il monumento non 
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era ancora compiuto, che Elisa fu cos tretta di abbandonare la 
Toscana. Nel 1814 fu sequestra to dal governo lucchese, e solo 
più tardi ,poté esser inviato a Trieste e collocato nella cappella 
di Campo Marzio ' ) . Da qui fu trasportato a Bologna nel 1826 
e collocato in S. Petronio. Morta Elisa, il principe Baciocchi 
aveva dato commissione .allo scultore Bartolini di Firenze per 
un monume.nto funerario da coll-ocqre nella sua cappella gen­
tilizia di Campo Marzio. Ma, essendosi egli trasferito a Bo­
logna, .i1 monument o avrebbe dovuto s ubire modificazioni, che 
non furono gi1;1dicate convenienti. 

** * 
Nel ,giugno 1830 Baciocchi si era reca:to a Villa Vicentlna 

per p assarvi l ' estate, quando a lla fine d'agosto si vide arri. 
vare inaspettatam ente la fi gEa N apoleona , che gli chiedeva 
soccorsi, ottenuti i quali, anzichè ritornare in Ancona presso 
la sua famiglia, -si recò ·presso la zia Carolina, a llora a Tr.iesfe1 
e poi a Vienna, cercan do di indurre, il -cugino1 .il duca di 
Reichstadt , a lascia.re la sua dimora forzata ed a seguirla in 
Francia, ove1 secondo lei 1 sarebbe stato proclamato impera­
tore'). La rivol uzione scoppiata a Parigi nel luglio 1830 lasciò 
credere per un momento ·possibile una prossima restaurazione 
napoleonica. 

Questa srnppata dal tetto coniugale e l'apparizione a 
Vienna, riprodotta anche dal Ros tand nel suo « Aiglon », ·fanno 
involontariamente pensare che il matrimonio di Napoleona ·col 
Camerata n on foss e stato dei più felici: il carattere della donna, 
a ltero e ind.ipenden'le 1 amante di avventure e di grandezz.e, non 
si poteva -adattare con l ' .ambiente ·ristretto, in cui era stata 
portata. Il matrimonio fo ,di fatti sciolto nel 1830. 

Napoleona Elisa ,ebbe un unico figlio , Napoleone, il quale, 
avvenuta la sep.arazione1 iera rimasto in Ancona col ·padre. 
Pochi mesi dopo .avvenuto lo scioglimen1o del matrimonio, e 
precisamente nella notte, ,dei ,dodici ai tredici maggio 1831 alla 
mezzanotte « col favore delle tenebre e con la c-ooperazi,o:ne 
di Angela PucCi, sua .governante, H bambino venne ra1pito e tra­
sportato sul trabaccolo comandato dal pa drone Ignazio Mon­
tanari con Bandiera Austriaca per opera di Pietro Pietrini e 
sotto mentito passaporto e spedizione in nome di Teresa Miozzi 
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con figlio. Il trabaccolo si è diretto al 1)orto di · Trieste, ove 
sa rà giunto » 10) . , 

Il .pove,o padre invocava l'aiuto del direttore di Polizia 

Cattanei per riavere il fi gliolo, che cont-ava appena cinque anni. 
È chiaro, che il ratto venne eseguito cl' incarico de lla 

Camerata; il r.agazzo arrivò a Trieste e venne accolto e tratte­
nuto dalla madre a Villa Vicent.ina. 

Ai due luglio Napoleona venne a Trieste; •e, per mezzo 
del segretario Q.uatember, fece .pregare il Cattanei cli rilasciarle 
il passapor.to per Bologna di andata e ritorno, coli-a darnrgella 
di compagnia Baillis, sol signor Mesnil e un servo. Il piccolo 
Na•poleon.e e parte d e l seguito avrebbero ,dovut-0 rimanere a 
Villa Vicentina. « Se a llora si .presentass-e a Villa Vicentina 
una 1persona aut-or.izzata da .parte del <:onte Camerata per la 
conse•gna del figlio 1 qu-es ta avverrebbe in assenza della madre )> 

- osservava -Cattanei al governatore Porcia (Pol. Num. 
334/1831) e lo pregava di voler disporre una vigilanza per 
impe-di re che il ragazz-o ad in saputa sua, cioè del govema1ore, 
venisse tr.asporta.to altrove. E chiudeva il rapporto coUe pa­
role: « Dovendosi ritenere, che la contessa si persua•derà di 
non ri tornare negli Stati" Austriaci e che -cercherà di 1pre.ndere­
seco il fi gliuolo, ci libereremo in modo molto semplice della 
sua presenza ». La contessa, ricevuto il passa1porto chiesto, ac­

. compagnata da Mesnil , partì effe ttivamente per Bologna [Poi. 
Num. 364/1831). 

Ai ventotto luglio si presentò al Cattanei il Mesnil, da 
pochi giorni da Bologna ritornato a Villa Vicent.ina, pregandolo 
di vidimargli il ,passaporto per il .ri torno a Bologna con pre­
ghiera di comprendervi anche il piccolo Napoleone e, la sua 
governante Lucia Pucci. A g•gh1nse che a ciò egli venne auto­
'r-izzato ,dal nonno del bambino, 11 .principe Baciocch-i, nell' in­
tendimento di provocare un accomodamento amichevole tra H 
conte e la contessa Camera ta sotto l'influen za pa1ema: come 
condizione principale si stabilì, di comune accordo, che il pic­
cino vi fosse presente 1 per venir consegnato al padre in arrivo 
ad Ancona. « Considerato » · - diceva il Cattanei al Porcia nel 
surricordato rapporto - « che Mesnil si trova -da oltre venti 
anni alle di,pendenze del prfocipe Baciocchi, prima come ex 
tenente colonnello frane.es-e e suo aiutante, e ,da quindici anni · 
isp·etiore delle sue ten~te di Canale. e di Villa Vicentina, da 
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lui amministrate in maniera encomiabile, i cui colonJ e sud·diti 
vengono da lui trattati in maniera umana» , viste tali premesse, 
il Cattane.i non esitò a ril asciargli il pas.saporto colle chieste 
inclus'ioni del bambino Napoleone e della governante. 

Il Mesnil avrebbe dovuto partire ai due .agos1o 1831 da 
Villa Vicentina (Pol. Num. 382/1831) ; al primo d'agosto però 
avvertì il Cattanei, che la •partenza era s·tata sospesa fino a 
nuovo ordine della Camerata; « sembrerebbe che ta le -misura 
sia stata provocata da pretese ,esagerate del conte sul suo bam­
bino », 

Però tale fatto sorprese molto il Porcia ; in una nota di­
retta al Cattanei agli otto d'agosto 1831 (Pol. Num. 389/1831) 
espresse ques ta sor-pres-a in mo-do ipalese: « Mesn'il s,i -diceva 
autorizzato dal principe Baciocchi di accompagnare il giovane 
con te Camerata a Bologna e. poi differis-ce tale viag-gio per or­
dine della contessa -Camer a ta ». E chiedeva <~ 'di esser info.rmato 
nel r-iguarçli della vera causa. ,Qualora la contessa Camerata 
anche solo lontanamente avesse un'ombra d 'influen za sul trat­
tamento del figlio, dichiaro di ritirare e di annulla re il per­
messo -conferito -pel viaggio a Bologna ». Il Cattanei appena ai 
se·dici ·d'agosto fu in grado di corrispondere -al desiderio 
espresso dal governatore [Pol. Num. 418/1831): « Il diffeci­
m-ento del viaggio venne stabilito di comune accordo fra il 
prindpe Baciocchi e i coniugi Camerata; s.embrerebbe 1 ·poi, che · 
il principe voglia far dipender l 'intero pareggiamento della 
faccenda da una risposta che attende da Vienna e che riflet­
terebbe la cessione mediante compera delle tenute di Canale 
alla Contessa Camerata». 

Ai venti agosto il Cattanei comunicò inoltre [Pol. Num. 
423/1831) al P-0rcia, che il mandatario del conte Camerata era 
già -munito -d-i una lettera credenziale -a lui P orcia, ricevuta dal 
conte Liitzow, ambasciatore austriaco a Roma 1 riflettente J.a 
consegna -del ragazzo1 per ricondurlo ad Ancona, e ,che il prin­
cipe Baciocchi si era in .seguito rivolto .al segretario di stato 
r omano, cardinale Bernetti, con .preghiera d'i arrestare ·queste. 
misure, volendo esso stesso appianar.e le varie difficoltà fra 
i coniugi. 

L 'Idea del ,principe Baciocchi di vendere alla figlia la 
sua tenuta di Cana le venne effettuata ed app.r-0vata -dall ' im­
peratore, come risulta da una nota (Pol. Num. 454/1831) del 
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Sedlnitzky, indirizzata al C attanei in data otto settembre 1831. 
L' approvazione sovrana era però subordinata al divieto di 
recarsi· a Vienna o nell'Aus tria I nferi-ore come pure nelle altre 
provinc'ia. imperiali; di più la Camerata si doveva obbligare 
1< di mantenersi cont'inuamenlfe - tranquilJ a ». 

Sedlnitzky venne incaricato ' daff lm>peralore. ,cfi eserci­
ta-re una vigilànza severa nei fi,guardi di lei. La nota Surdfe­
!l"i t,a chiudeva: « ... par.tic-alari osservazi•oni mi devono •esse.r 
1mman.t'inente comunicai e; ma particolarmente devono esser 
in1form-ati glii impiega ti -triestini, a ddetti alla manipolazione se­
creta delle lettere ( « die Postlogisten »), dell'imminente a rrivo 
della Contessa Camerata, onde venga accuratamente perlu­
strata ('Sic) la sua corir'ispondenza, come quella clei suol con­
giunti». A tergo della nota il Ca!tanei anno.Lava: « Appena la 
contessa ·Camerata ,sarà entrata in possesso della tenuta di 
Canale e vi si sarà stabilmente alloggiia1ta, sarà mia cura di 
adoperare tutfi i mezzi1 che stanno a mia ·dispos'iiione (dato 
che si tratta di un circolo estraneo, e che la vigilanza and rà 
congiunta a .spese) ·onde poter arrivare co lla massima -economia 
aJ.lo ·scopo ,prefisscimi » , 

Ai .sedici di settembre si presentò .al principe P orcia n 
conte Camerata da Ancona, e gli ,presentava una lettera ac­
compagnatoria aperta •del Liitzow, che appoggiava la domanda. 
Il Porcia incaricò j\ Cattanei (Pol. Num. 389 in Num. 468/1831) 
ài delegare un ,commissario di po1izia a Villa Vicentina, coll' i-n­
caricO « d'.i cOnsegnare formaimente :il figl'io al padre » e di 
assumere in pr-Oposito un •protocollo, che av1rebbe dovuto esser 
controfirmato dal padre, con-te Fi-lipp o Camerata. Infatti al 
diciassette, il conte partì con un ,commissario -di po1izia per Villa 
Vicenli,na, ma -doveHe 'il giorno ap1presso rHornare1 non essendo 
riuscito nel suo inte~to. Dalla lettura della copia del proto­
col101 .relativo aH' argomento, e ,che qui trascrivo, si compren­
derà come la ,cosa si sia svoli-a: 

Fatto nella Comune di Villa Vicentina 
li 18 selternbre 1831. 

Incarica-te !il sottoscnitto L R. Commissario di Polizit1. 
Corrado W eyland da S. A. il Sig.' Principe di Porcia. Gover­
r.atore delle Coste marittime di recarsl in unione a1" Sig/ Conte 
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Filippo Camerata alla Villa Vicentina, onde colà prendere in 
consegna il figlio del detto sig.' Conte, ed essend-osi in primo 
luogo trasforiti presso il Commissariato Distrettuale di ·Mona­
stero, ed unitosi coIJ' a,tituar.io Politico Giovanni Pojani iper im­
pedimento del Commissario Distrettuale si sono tras{erH\ in 
questa Comune, e precisamente nel luogo dominicaJe ·di S. A. 
il Principe Baciocchi, ove ritrovato il Signor Giovanni Mesnil 
amm1nfatratore della sullodata Sua Altezza il Principe Ba­
docchl, e fattogli conoscere l' oggeUo percui s·i è venuti in 
quesfo luogo, e conse.gnato al medesimo la Lettera dell ' lmp. 
Reg. Consigliere d.i Governo, e Direttore di Polizia in Triesle 
sig.•· de CaHanei, e dopo aver fatta lettura della medesima 
ebbe ad esporre: 

Avendo io ricevuta già fre giorni per stafetta 
una Lettera ,da Bologna, con cmi sono stato per or­
dine di S. A. il Principe Baciocchi mio Principale, 
prevenuto, che il signor Conte Filippo Camerata si 
tras•ferirà a queste Parti, onde levare il di Lui frglio 
di nome Napoleone Camerata, per condurlo seco in 
Ancona e che perc.ìò io abbia dì partire su11 ' istante 
per Bologna conducendo meco il sud.o fanciullo. 
Fattomi carico della suindicata LeHera ho spe·dito 
Persone in Trieste, onde conseguire il necessario 
Passaporto, ma essendomi stato negato non potei 
per conseiguenza partire. 

Venuta di ciò in cognizione la Donna d,i Go­
verno del Bambino Angela Pucci, e dietro le avute 
Istruzioni 'dalla di Lei Pad.rona Sig.,·• Contessa Ca­
merata, è smar.ri1a da -due giorni a questa parte 
unitamente al Bambino st.esso 1 senza che io sappia 
ove l'avesse condotto, ne ove presentemente s' at­
trova, asskuran1do però colla mia parola cl' onore 
che ·il fanciullo suindicato Napoleone Conte Came­
rata1 non si ritrovi in quest' oggi in questo luog-o 
d' ah'itazione, d-ominicale. 

Avuta tal dichlarazione, e non avendo il Sig .' Mesnil 
che aggiungere in questo pa-rlicolare fu chiuso il presente Pro­
tocollo, che fu firmato come segue: 
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C. Weylar,d 
Commiss. -di Po!. 
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Giov. Mesnil 
G. Pojani 

alt. 

Dagli a tti consultati non siamo In grado di apprendere 
come terminasse questo ,dramma famigliare. 

Il nome d,el principe Baoiocch'i non vi comp.&.r,e più1 e 
della figlia Napoleona, ,rispettivamente del conte Camera ta 
si trova ancora un cenno in due documenti : nel 1850 - come 
ultimo guizzar -di grande in.cendio - t roviama ricordato il 
Camera ta per un incidente occorsogli qui a Trieste: leggiamo 
infatti nell ' alto della polizia Num. 1829/1851, che il conte Ca­
merata, qui giunto d a Villa Vicentina, aveva p.resentato ai nove 
dicembre 1850 il suo passaporto con quello del negoziante Ro­
betito Ri<:ci per la vi-0,imazione per Bologna. « Ai sedici v:i si 
trov1>va ancora, alloggiato al National ") . Appena però e·Mie 
ser,tore, che S. A. il Duca di Bordeaux " ) arrivalo da F rohs­
dod, era pure ·sceso allo stesso Albergo, ,rifornò tosto al suo 
docimHio ». 

Sembrerebbe esser stato il Camerata di 6entimenti libe­
ral-01 e avesse sposato con Napoleona Elisa Baciocchi anche i 
sentin1enti napole.onici 1 ,che sopravvissero alla .sua passione 
d'amor.e. 

L' altr-0 -docurp,ento .si riferisce ad una visita progettata 
in primavera del 1854 da l principe Luigi Luciano Bona,pa,rte 
a Canale o a Villa Vicentin a presso ·la contessa Camerata " ) . 

• *. 
Al-tri documenti che si rifedscano a F ehce come ·ai Ca­

merata non vi ,sono nel R. Archi vio d i TrJeste. Quanto segue 
attinsi al Giorgi 1 più volte m-enzionato nel corso di queste pa­
gine, ed a na viva voce di per,sone, che per tradizione famigliare 
hanm.o ricordi dei Camerata a Villa Vicentina. 

F-eHce Ba-ciocchi, ammala·tosi circa alla metà di aprile 
de l 1841 , morì il ventisette alle ore diecinove a Bologna: la 
salma1 il primo ma-ggio, f u trasporta ta a S, Petronio e deposta 
nella cappella di famiglia accanto a quell a della moglie .Elisa, 
secondo ciò che egH aveva ·dispos to nel suo 'testamento, dal 
quale aware l'affetto grande, che nutriva per Elisa; 
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« In qualunque luogo piaccia a11'Altiss imo di fissare il 
terntine ,della mia carriera, voglio che il mio corpo sia trasfe­
rito a Bdlogna per ·esse,- tumulato nella ca:ppella di mio pa­
ironato in S. Pe1ronio, e nel medesimo monumento d_el mio 
dolore destinato alla chiara memoria della defunta mia con­
sorte, princip-essa E lisa, -a.ffinchè le nostre spoglie restino unite 
dopo morte, come uniti viss-ero i -nostri cuori durante !il nostro 
felice connubio «. 

Con suo testamento del -dieci marzo 1840, pubblicafo a 
rogito Ca!andrelli dott. Gaetano il ventotto a,prile 1840, Felice 
aveva sottoposto la sostanza a sostituzi-one fe.decommissari.a 
primogeniale e p,erpetua 1 chiamando in primo luogo la figlia 
Camerata; e nel caso di premorienza a lui, chiamava d di lei 
primogenito, affinchè il cl-etto fedecommesso -dovesse ·passare 
perpetuaménte da primogenit,o a primoge:µito. Spenta la linea 
dei primogeniti di questo 1primogenìto, doveva ,succedergli il 
maggior e di e.tà della linea supersti te più prossima, semp.re 
della stessa qualità agnatizia. Nel caso, poi, che la Camerata 
fosse per mancare ,senza ·prole e senza discendenza, Felice 
le dava facoltà di nominare un successore fra i fi gli maschi o 
fra i -discendenti maschi nati di maschio provenienti dai suoi 
due cognati Luigi e Girolamo Bonaparte. 

Valendosi di tali facoltà, la Camerata nominò a succes­
sore nella primogenitura il -Cugino, principe Napoleone, figlio 
secondogenito di Girolamo, principe, di Mantfort, mentre vi­
veva ancora il -figlio d1 lei e-cl il maggiore dei due maschi di 
Girolamo, cioè Girolamo junior, nato a Trieste, come si ri­
corderà, il ventiquattro agosto 1814. 

Il Giorgi 1 per spiegar ·Ja causa che spinse la -Camerata a 
designare con tanta sollecitudine il •cugino nella successione 
del fedecommesso, annota: « È certo però, che la Camerata 
aveva una ·certa p,redilezione pel cugino principe Na poleo:ne, 
che in gioventù ebbe molte avventure >>. 

Già nel 1846 la Camerata fece una donazione <( inter 
vivos » ~1 proprio figlio dei suoi beni, che aveva nello stato 
pontifici-o e nel Friuli, i l qual figlio -era tenuto .ad esborsa.re 
alla madre, sulle rendite dei beni fede commissarii di Bolo-~na 
e, su quell-i liberi di Villa Vicentina, la pensione ann ua vitalizia 
di ottomila scudi romani. 
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• *. 
Napoleone Camerata ahiiava molto volentieri a Vill a Vi­

centina, occupandosi della -campagna e dell' amministrazione 
della filanda, ove si tratteneva parecchie ore deUa -giornata. 

Era molto semplice, di modi affabilissimi, adorafo e sti­
mato da lati-i in generale e dai suoi dipendenti in par.ticolar e. 

Questo lo appresi dal signor Ugo F. Lazzari di Muscoli 
presso Ce·rvignano1 il quale r.icorda tuttavia quanto gl:i raccon­
tava I' or defunto suo padre Pietro Roberto, che ancora ce.libo, 
aveva streHo amicizia col Camerata, suo coetaneo, Div,enuto 
Luigi Bonapar te nel dicembre 1852 imperatore, Napoleona Ca­
merata partì 1per la Francia insieme col figlio, che però a ma­
lincuore si slaccò da Villa Vicentina. E fu .appunfo il padre 
del mio .cortese informatore che con i propri cavalli -e carrozza 
accompagnò il Camerata fin o a Udine, donde questi prosegui 
solo per Parigi. 

Non dovette più rivedere la sua prediletta Villa Vicen-· 
tina. Pochi mesi dopo, il 5 marzo 1853, egli moriva tragica­
mente. 

Il cadavere imbalsamalo e deposto in uno dei sotter­
ranei della Chiesa della Maddalena, venne più tardi traspor­
tato per 1a tumulazione « in una possessione situata nei din­
torni di Trieste e appartenente alla sua famiglia » " ) In casa 
Lazzari si raccon-ta1 come, qualche .tempo .dopo avvenuta la 
morie de l Camerata, arrivasse ,a Villa Vicentina un s~rcofago 
con entro - si asseriva - le spoglie di lui; venne deposto in 
una cappella ed ivi tumulato. 

Nella ca•ppella, fatia erigere dalla pietà della madTe sul 
fondo della filanda esistente ancora oggi in perfetto stato di 
conservazione, v,i era una pala, ancora ben conservata, per 
ordinazione della Camerata stessa eseguito dal pittore Au­
gusto Tominz. 

Il collega datt. Quargnali di -Cervignano, recentemente 
defunto in 1.ardissima età, mi .raccontava che da wta comuni­
cazione avuta da Pietro Roberto Lazzari, questi era tStato pre­
sente ~Il e esequie, latte a Villa Vicentina ed anzi aveva foto­
grafa to parte del funeral e. 
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Per i ler,azzani di Villa Vicentina la morte del Came­
J·ata .rimase sempre un mistero. Da Ha Francia si asseri che egJ:i 
si ,fosse suicidato con un -colpo d' .arma -O.a fuoco; la pupo'la­
zione di Vit:la Vicentina non volle però mai cre·derv,ii e si 
raccontai anzi, che :poco tempo dopo la tumulazione de lla 
salma nella cappella, una n otte la ,gente del paese tentasse di 
forzare la tomba, allo scopo di persuadersi della veri tà del­
!' asserto; ma il tentativo sarebbe stato impedito dal1 ' inter­
vento della gendar!'leria. 

Neppure ,iil vecchio Lazzari volle mai credere -ad un sui­
ci'dio, poiohè sole-va ripetere che il Camerata -era an·olto attac­
cato a lla vita ed aveva avuto un sacro terrore -d' ogni e qual­
siasi arma, ma specialmente di quelle da ·fuoco. 

In un mistero tu!ttavia rimase avvolta ·questa morte : i 
gioÌnali cercavano di ·spiegarne -1a -causa, quali, come l,a 
« Presse >) , attri.buendola « ad aiflizioni di cuore che -avrebbero 
cagionato un forte accesso 1:e·bbril e » , o quali , -come il « Mo• 
niteur »r spiegando il ·suicid-io « ·come conseguenza -di unra mo~ 
menianea a!lienazion-e mentale ». 

Spiegazioni, che non ,soddis·fanno 1 specialmente se si con.­
sider,i che a l povero giovane, referenda,rio al consigli-0 •di Stato, 
assi-duo ed inte lligente, gioviale, amabile .e rkco, s-i presen­
tava il più brillante avvenire. 

Con una certa insistenza si ·sus'Surrava di una relazione 
fra il Camerata •e l' imp.erahice Eugenia, relaz-ione tra,g,ica­
mente troncata da .un col po d'arma da fuoco, .tirato sul Came­
r.ata - si disse - ,per ordine del!' imperatore ·dii! Petri. 

Questo Petri , il -temuto prefetto di Polizia di Napoleone 
III, un giorno (non ·posso precisare .se prima o dopo I.a morte 
del Ca,merata ) si tr,ovò nello s•tudio dell' avv. Arrigo Hort,i.s; 
enfratovi, il figliuolo Attilio per ragioni professionali, il padre 
- come. per invitarlo a uscire ~ubito - gli disse: Prendi quel 
libro e va. Attilio Hortis, ricordando il fatto, mi <lescrfase il 
Petri come uomo piccolo, bello, biondo, dagli occhi celesti. 

Questa comuni,cazione la ebbi l'otto di luglio del 1925 
dalla bocca stessa ·del!' indimenticabile maestro; due giorni 
dopo egli mi raccontò <:ome Ira ,i « Trionfi » della Petra.rchesca 
ci dovrebbe essere un piccolo volume, venduto dal Camerata 
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per cento franchi, aggiungen•do d' averne fatta annotazfone nel 
ri&pettiv-0 catalogo. 

* *"' 
Colla morte del figlio -tuUi i beni ritornarono a.Jla ma-dre, 

la quale nei! 1861 ne fece cessione all'imperatore Na•poleone 
III. Morto questi nel 1873 passarono aJla vedova Eugenia, e 
morta .an~he lei, Viilla Vioent-ina passò ,in e redità al principe 
Luigi Napoleone, fi.glio 1dB11 .principe Villo-rio e di Clementina 
del Belgio, il qua~e vendette la tenuta a &p.ezzati . 

E siamo al crepuscdlo de,l'la Villa Elisa ! 
Il parco, oggi propr,ietà del cav. Alessandro Ci..-di, du­

rante ·la guerra cH re'denzione, subì ,danni immensi: se-rvi ad 
accampamento di r eg-gimen1ti di cavalleria1 di fanif-eria, tle l 
genio con salmerie trairnate da :muli , j ,qua:H col rosicchiare la 
cortecda degli alberi , non poco ·contribuirono al loro depe­
rimento. 

In mezzo al -parco poi fu •ere tto il più grande ospedale 
contumaciale della gloriosa III Armafa. 

E così quel J)arc-01 che ali' o mbra dei suoi fronzuU alberi 
vide P"-•seggiare non pochi e roi del!' epopea napoleonica, ·dopo 
cent'anni vid-, altri eroi, a llorquando S. A . R. il Duca d'Aosta 
premiava ii nostir'i ·fanti. 

La v.illa 1 ·che -durante la guerra fu abitazione per i medici, 
v-enne a cura del Ciardi <:omple tamentè. restaurata e, sembre~ 
rebbe, rimessa come nel p assato, 

Ma ·per un fatto ancora -il nom<e di Villa Vicentina è le­
gato alla storia : Napo1 eone III (in ciò certamente spinto daUa 
Camerata) attorno il 1865 vi aveva inviato Pasteur coli' inca­
rioo di studiare una curiosa mafottia dei bachi ·da seta in un.ione 
al triestino Luigi Chiazza, distinto chimico 1

~); il quak1 se­
l{ue,ndo le orme- del nostro Agostino Bassi , potè scoprire un 
fungo'") ,come causa del mal del calcino e coi suggerimenti 
c he ne T-itrasse potè perfezionare lo sviluppo d'un ramo im­
por.fante dell'economia nazionale, 

Ignoro se la oorrispondenza che l' illustre Pasteur te­
neva ,col suo intimo amico Chiozza sia stata mai pubblicata. 
Da informazioni gentihllente ·favoritemi dalla nuora di ques-ti 1 

a ppirendo che la r-icordata corri'.S'pondenza, in cli lei ·p oss-esso, 
venne distrutta durante la guerra 1 come pure la sua casa .a 
Scodovacca, un tempo abitaziooe del Pasteur. 
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1 ) .Mitis, A,Ui .e MemorJe della Società Istrian·a di Archeolog ia e 
Storia Patria, Vol. XXXII. Num. 129. 

~) Mitis, 'l. c. INum. 134, 
3

) Nel 1775 ,esercitava ·.a Gonars .i,l chiru r-go Cand-ido Micheli, nat·o 
Del 1747 a d Ajello; !Imparò l' -arte a S. Gior.gio e ne'l 1771 -venne -a·pp rovat.o 
a Gorizia <l-al profomedico Ant-0nio Musnig. Altro MicheH i, pure chirungo, 
Anrf.onio di nome, nato nd 1735 ad Ajello, aveva stud iato a Padova ove 
venne -ap.prov-a.to nel 1757. (Num. 299/28 fo 1949). 

') Leggi: -Pascotin-i. 
5

) S. A. il principe Alfonso Ga1briele di Pornia, ,conte pr.incipesco di 
Dettensee, (: onte di Or.tenbu'J'g, Mitt: erbur,g, 1P orda e Brugner·a, Signo.rc di 
Moderndot.f, P.rem, Senosetsch, .S. F oca, Re-gogna ecc. ecc. ecc. ,Ciambe'l.la-no 
ed eff.etti:vo consi.gliere :i.nHmo ed a ulico di S. M. L R A. effett-ivo ,gover­
natore. 

6
) Gior-gi, La vHla Baciocchi ora Cacciag.uerra, Bologna Cacciari , 

1910, pa;g. 67. 
7 ) -Gior,gj, L c. pag. 69, 
8) -Cattanei -i nvece ,lo ,at,tribuiva ,a·l ·Canova (Num. 20 in R•is. Num. 

737/1819) . 
11

) Gior-g-i, 1. c. pag. 82, 
. 10) Letter.a del e-onte ,FiLl,ppo Camerata a Catt,anei in data 14 ma-g,gio 

1831, nel •i>lico .Poi. Num. 334/1831. 
11

) Oggi Hotel de fa V4lle; cos lr u.i lo nel 1841 come Hòte.l MeHern ich. 
12

) Conte d,i Chambor·d, nJp-ote di Carfo X, ultimo mp.presenfl.ante 
del-la Casa di Borbone anHco, Dal ·1838 aveva preso dimora •a Gorizia, e 
dopo -il suo matrimonio, avvenuto H -sedid novaembre 1846 colla ,princi pess.i. 
Maria Teresa Beatd ce Gaetana, morta ne l 1886 a Gor.iz ia, •il luogo di ·ri u­
nione della .famLglia ,divenne 'la tenu1,a di Fr-ohsdort , passa ta in .prop rietà 
di Charobord nel 1851. Quivi morì ai ve ntiquattro d'agosto 1883, e -ve nne 
sepohto ,a -Gorizfa -nel -convento dei -Cas-ta,gnevizz-a. 

1 3
} Un <impiegato deU' .J, R. Comm-issa•r.jato d ' Ordine ,pubblico Ma­

rltthno di Venezia, Giuse.pp~ Rii.dol o, informav,a ,privatamente l' in-cariicato 
d el1a polizia ma.riHima, Luig:i ,Cer v:e l:lini, che V-enne -rac-comiand1ato ,alla 
po"lfaia dii Venezia 111 -d-i -tr,a-tta re iiil principe -Luigi Lucian-0 Bon-apart-e, ia Pr .i~ 

vato ,a-i ventidue di marz.o 1854 a Ver: .. zzia d,a ,Mil,a·no per ,continua.re •i'l 
viag.gio per Trieste; ineU' intenrto d.i ,ferma-rs-i quakbe giorno .a Cana:le -0 VH-La 
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Vi:c-enlina ,pr-esso l:a Camero,t-a, c-0n tutli i rpossihHi r.iguia-rd-L ·Questo 1Bon•a• 
parte si dimostT.a · qu·i {Ven-ezia) di 1.tn -ca·ra'Vrere ,n,on poco &i.zz-ar-ro. Esso 
v,i.a,g.gfa in <:ompa•gn ia di due o ire famigliari, e Jra ques ti una ,gover-nante, 
che ,gLi serve -di satelizi-o (,sic ) in c,a r,rozza, ,in 1gondol.a ecc, Sulla !\'fa :ferrai-a 
esso non .prese ,già ,il .comodo dci iprimi .posH, ma invece restò in ex,celsis 
neUa sua ,carrozza, sHua-ta sopra un vrugone da dreno, in -guisa che 'Per famon• 
t~ re oc<:or-se una sc.aLa a mano. H -console, ,domandando del p-0sto nel -p:iro­
sca.fo, pose per condizione, ,c,he ,i,l Principe potesse -esser .solo, fosse pare 
neUo stanz,ino d-el -capitano, e ciò per<:hè altrimenti si sarebbe :tenufo in 
canozza, ,non ,amando ,di esser ;gua-lafo 1», 

Addì ,venti sette marzo « dopo d' e.sser tornato in ,por-io -Oa ll ' inc ur~ 
sion-e .tenta,ta neHa lourr-as<:.a di ,questa mattina, sbarcò definitivamente ed 
i ~pr-ese il vJa~g;io ,per An-oona -v-ia di i.erra -coUa ·terza ,c-0rsa del'l.a ·stud-a 
fer rat a d'oggidì», (IPol. Ri.s, Num. 370/1854}. 

H) I( ,Pa-trie,, neH' « Osservatore TriesHno » Num. 59/1853. 
16) T-imeus prof. Gui:do, In memoria ,di Gia-como Ciamicia n. Edito -a 

cura del Sindacato .F.asdsta Chimici Jaureat-i, Sez , Venezia Giulia, Trieste 
lugli-O 1924. Tip. Lloyd, pag. 26. • 

n ) Pasteur, -Etudes sur ,la -ma·ladje des vers à sok 2 Voi. J'ar.i,g.i , 1870. 
- ·Pasteur, NouveHes études sur ,la ma'Ladie des vers à soie, 1871. 
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